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Quando ho cominciato a leggere questo libro il Tour 2018 era appena iniziato. 

Cullavo la speranza di avanzare nella lettura del libro che racconta la fantastica 

cavalcata di Vincenzo Nibali nella tappa decisiva del vittorioso Tour 2014 

parallelamente ad una nuova impresa del “nostro” campione più prestigioso e 

amato. 

Purtroppo è andata come è andata, cioè nel peggiore dei modi possibile, con 

Vincenzo abbattuto da un “tifoso” che lo ha agganciato con la cinghia della sua 

fotocamera in una bolgia degna più di un rodeo che della corsa ciclistica più 

importante del mondo. 

Quando ho finito di leggere “La quinta tappa” il gallese Thomas aveva da poco 

festeggiato sui Campi Elisi la sua inaspettata vittoria. D'altra parte l'anno scorso 

proprio Thomas era stato a sua volta abbattuto da un improvvido poliziotto che 

si era fermato con la sua moto sul ciglio della strada della prima tappa di 

montagna del Giro 2017. 

Corsi e ricorsi della storia del ciclismo. “Sono cose che succedono” ha 

dichiarato Vincenzo dopo aver appreso di essersi rotto una vertebra. 

 

“La quinta tappa” si dipana su tre piani paralleli: il racconto di Marco Pastonesi, 

i ricordi di Vincenzo Nibali, le illustrazioni di Antonio Zeoli (stranamente 

dimenticato nella copertina del libro). 

Marco Pastonesi  che è stato una delle firme più prestigiose della “Gazzetta dello 
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Sport” e che oggi collabora con la rivista on line “Tuttobiciweb”, è un autore 

molto prolifico di libri sul ciclismo ma anche sul rugby. Basti pensare che quasi 

contemporaneamente al libro di cui parliamo ne ha pubblicato un altro dal 

significativo titolo “Spingi sennò bestemmio. Storie di ultimi” anch'esso dedicato 

al ciclismo. Pastonesi ci racconta, con il suo stile mai banale, prima della Parigi – 

Roubaix, di cui alcuni tratti erano percorsi proprio durante la 5^ tappa del Tour 

2014, poi del Tour e infine ci fa la cronaca di quella tappa – la “Ypres-

Arenberg Porte du Hainaut” -  esaltante per noi “tifosi” di Vincenzo. Le storie 

di Pastonesi, sono, come sempre, da non perdere: lo sapevate, per esempio, che 

il mitico Maurice Garin, valdostano poi naturalizzato francese vincitore del 

primo Tour, fu squalificato in quello successivo perchè “beccato” a fare in treno 

un tratto del percorso? Si potrebbe parlare di un primo tentativo di doping 

tecnologico! Pastonesi ci parla anche della magia della “Roubaix”, la corsa delle 

pietre: “La Roubaix, proprio per queste pietre, non è la corsa più bella del 

mondo, ma la più speciale e terribile, affascinante e terrificante, seducente e 

insopportabile, cioè tutto e il contrario di tutto, polvere e fango, paleolitica e 

tecnologica, guerra del fuoco e di industrie, così disumana da elevare 

l'umanità.”  

 

Ritornando alla 5^ tappa del Tour 2014, si trattò di una frazione durissima, con 

tanta pioggia e freddo, cioè fango, una giornata invernale in piena estate, era il 

9 luglio. Una tappa accorciata: visto il cielo, gli organizzatori eliminarono due 

tratti infernali, totale chilometraggio 155,5. “Quel giorno – ha scritto Pastonesi 
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- Vincenzo Nibali non vinse la tappa, ma il Tour. Arrivò terzo, ma rifilò minuti 

agli avversari. Chris Froome cadde e abbandonò la corsa. Gli altri cominciarono 

già ad abbandonare le speranze di poter contrastare Nibali”. Per questo 

Pastonesi si è concentrato su quei 155 km, facendone “una cronaca, ma anche 

viaggio e racconto, il racconto di un viaggio dentro un atleta, un corridore, un 

campione. Perché una tappa – e in particolare quella quinta tappa – è un 

frullato di polpacci e pensieri, un caleidoscopio di colori e dolori, una 

centrifugata di pedalate ma anche di sogni, voglie, desideri, speranze, sensazioni, 

emozioni”. 

Le storie e le cronache di Pastonesi 

sono alternate con gli interventi di 

Nibali - commentati dai disegni di 

Zeoli - che ripercorre la sua storia di 

 

 

 

ciclista partendo proprio dal suo 

esordio nelle classiche del nord nel 

2005. Significativo il 113° posto 

alla Liegi, ultimo assoluto con il suo 

DS che temeva si fosse perso! 

Vincenzo ci racconta della sua 

gioventù, dei suoi rapporti non 

sempre idilliaci con il padre (che una 

volta gli segò la bici per punizione), 

della sua maturazione come ciclista e 

come uomo. 

Da non perdere perchè secondo me 

da sola vale l'intero libro, la cronaca 

del dopo tappa. La descrizione delle 

sensazioni e le dichiarazioni fatte da 

Vincenzo alla conferenza stampa non 

possono che far apprezzare ancor di 

più questo ragazzo, questo 

campione, che fa della semplicità e 

della naturalezza la sua qualità 

migliore. Vincenzo non è “perfetto” 

(alcuni dicono che abbia un carattere 

non semplice) però chi lo segue sa 

che di lui si può dir tutto salvo che 

non sia una persona sincera. Per 

alcuni questa è una virtù per altri un 

difetto. Certo, per un personaggio 

pubblico dire la verità significa essere 

anche un po’ “scomodo”. 
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“Com’è Nibali?, mi domandano – ha scritto Pastonesi presentando questo libro 

- Nibali è semplice, genuino, vero. Nibali è più aperto di quello che lui stesso 

dica, e certi silenzi – si sa – parlano. Nibali è di parola. Nibali non si tira 

indietro. Nibali ci mette anche la faccia, oltre che il cuore, l’anima, lo spirito. 

Nibali ha profondità e spessore, è tridimensionale e non superficiale e mai 

superbo. Nibali è un corridore così antico da essere all’avanguardia, avrebbe 

potuto correre con Bartali e Coppi, lo fa con Froome e Quintana, allora i 

distacchi sarebbero stati chilometrici, adesso istantanei, ma la sua natura di 

attaccante – quello che fa impazzire la gente – l’avrebbe potuta dimostrare 

anche 70 anni fa. O almeno io la penso così. Se fosse un artista?, mi chiedono. 

Nibali è un artista, perché non si è artisti solo con il pennello o lo scalpello, ma 

anche con il 53×11, non si è artisti solo quando si è dentro il Louvre, ma 

anche quando si va su e giù dal Poggio.” 

 

 

 

Voglio concludere questa segnalazione con una frase di Vincenzo Nibali: “Il 

ciclismo è avventura, il massimo dell'avventura. Il ciclismo è brividi, una scarica 

di brividi”.  

Una frase da sottolineare, specie per noi appassionati di questo magnifico sport. 

(MZ) 
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La curiosità 

Ecco la riproduzione della prima pagina del famoso Wall Street Journal 

che celebrava la vittoria di Nibali al Tour 2014. 

 

http://www.usv1919/

